
Gent.mi Colleghi,   

nel mese di febbraio 2022 si è finalmente insediato il nuovo Consiglio direttivo 

dell’odcec di Ragusa. La campagna elettorale si è chiusa con un grande risultato nel 

senso che la lista unica che è stata presentata rappresenta tutte le aree della nostra 

provincia, vi è una buona rappresentanza di genere e vi è un buon connubio fra 

giovani e diversamente giovani.  

Anche per l’anno 2023 il Consiglio direttivo dell’ODCEC Ragusa vorrebbe 

cercare di fare tanta formazione al fine di consentire a tutti gli Iscritti di mantenere 

l’alta professionalità che sin qui ha caratterizzato l’Ordine. E’ sempre più evidente la 

richiesta di specializzazione delle aree di competenza della Professione di 

Commercialista, per cui risulta necessario fornire agli Iscritti l’opportunità di rendere 

la professione più appetibile e ancor più di qualità. Di fatto si cercherà di 

intensificare, approfondire e dare massima informazione e formazione su quelle 

tematiche con taglio specialistico quali legalità, socialità, ed economia locale 

attraverso la formazione di professionisti al servizio degli organismi deputati a 

risolvere, o quanto meno a sviluppare, le metodologie dei mali che attanagliano il 

nostro territorio.   

Come già più volte discusso in varie occasioni, l’ODCEC di Ragusa sta 

valutando l'acquisto di un immobile da adibire a sede dell’Ordine affinché possa 

essere da impulso alla partecipazione di tutti i Colleghi alla vita dell’Ordine. Ciò sarà 

possibile anche grazie all’accorta gestione dell’ODCEC di Ragusa degli ultimi 

mandati; per questo motivo è d’uopo dare pubblico riconoscimento e plauso a tutti i 

Consigli direttivi precedenti che hanno saputo ben gestire in economia le risorse 

messe a disposizione della comunità professionale. Per questo stiamo valutando 

offerte di acquisto di immobili e piani di ammortamento del debito in rapporto alla 

neutralità che tali investimenti debbano assumere sui conti della gestione corrente. 

Ricorderete che durante l’ultima assemblea degli Iscritti abbiamo costituito una 

Commissione composta dai Colleghi: Alberto Depetro, Giuseppe Di Gregorio; 



Bartolomeo Piccione, Francesca Distefano, Carla Occhipinti, Giorgio Cilia, Corrado 

Cugno Giuseppe Cassarino e Angelo Ventura. Questa Commissione durante l’anno 

2022 non si è potuta insediare per cui auspichiamo che nel 2023 possa effettivamente 

dare un impulso alle strategie future dell’Ordine. Infatti risulta sempre più necessario 

ed opportuno stabilire l’utilizzo migliore risorse finanziarie di cui l’Ordine è dotato.  

Nel 2023 abbiamo intenzione di avviare le attività formative per il tramite di 

una Fondazione che possa concretizzare gli interessi degli Iscritti. Continueremo con 

sempre maggiore attenzione nel corso del 2022 a coinvolgere nelle nostre attività 

formative e non, le Istituzioni Locali e le Associazioni di categoria del Territorio per 

avere un dialogo sempre più intenso e costruttivo, al fine di condividere, in questo 

momento particolarmente difficile, percorsi ed iniziative utili alla platea dei nostri 

“stakeholders”.  

La rivista “Il Portale” garantisce un resoconto delle attività svolte dall’Ordine. 

Con particolare riferimento all’attività formativa, divenuta ormai obbligo giuridico 

oltre che deontologico, la stessa ha rappresentato un impegno costante di questo 

Consiglio sin dal suo insediamento. 

I delegati del Consiglio hanno infatti sempre posto grande attenzione a questa 

tematica, organizzando numerosi eventi (quali seminari, convegni e videoconferenze, 

nel 2023 speriamo di tornare ad promuovere eventi dal vivo e non soltanto via  

webinar) di una certa qualità attraverso il coinvolgimento di personalità competenti, 

preparate ed autorevoli facenti parte del mondo accademico, professionale, 

ministeriale, giudiziario, ecc. 

Ciò sia al fine di approfondire i temi della professione ed offrire un panorama 

formativo quanto più possibile variegato, sia per consentire l’adempimento 

dell’obbligo giuridico della formazione professionale. 

Quindi, anche per il 2023 si punterà a fornire agli Iscritti una formazione 

qualificata, sia di aggiornamento che di approfondimento, migliorando, quindi 

l’offerta formativa.  



È stata prevista, anche per il 2023, l’organizzazione dei corsi obbligatori per i 

Revisori degli Enti Locali e per i Revisori Legali e gli stessi verranno elargiti a titolo 

gratuito con sistema webinar. Si ripeterà, altresì, qualora esistano le condizioni il 

corso di aggiornamento per i gestori della crisi. 

Per i nostri Tirocinanti si sta valutando l’organizzazione, anche per il 2023, del 

corso di preparazione all’esame di Stato. Resta invariato l’importo della quota di 

iscrizione ordinaria. 

Sappiamo bene che ci sono seri problemi di comunicazione con l’Agenzia delle 

entrate esistenti in provincia. Il Consiglio ha già sottoposto alla attenzione del 

Direttore Provinciale gli ormai continui disagi cui sono costretti gli Iscritti 

nell’intrattenere i normali rapporti con le varie Agenzie territoriali, connessi al 

disbrigo delle quotidiane attività professionali nell’interesse dei contribuenti. Vi sono 

difficoltà a interfacciarsi anche a distanza tramite canale CIVIS (con particolare 

riferimento a Modica e Vittoria). Pur essendo cessate le varie misure governative in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, 

infatti, permangono grossissime difficoltà a interfacciarsi con le strutture territoriali 

dell’Agenzia dell’Entrate per la gestione delle varie procedure che interessano i nostri 

Assistiti in un’ottica collaborativa improntata alla necessaria trasparenza nel rapporto 

con l’Amministrazione del Fisco.  Tale stato di cose, oltre che frustrare le legittime 

aspettative di professionisti e contribuenti, è potenzialmente idoneo a incentivare il 

ricorso alla competente Autorità Giudiziaria per vedere tutelate le loro ragioni ed i 

loro interessi, depotenziando in tal modo i numerosi istituti introdotti dal Legislatore 

che, attraverso il proficuo rapporto cittadino/amministrazione, perseguono la finalità 

deflattiva del contenzioso. È necessario, dunque, che siano messe in campo misure 

organizzative idonee alla definitiva risoluzione delle criticità in essere, rispetto alle 

quali il Consiglio che rappresento non farà mancare il suo  sostegno, rendendosi sin 

d’ora disponibile a svolgere un ruolo attivo per la migliore e proficua gestione di tutte 

le problematiche di interesse dei professionisti e dei cittadini, anche sul modello delle 

esperienze già poste in essere con altre Amministrazioni dello Stato, che hanno 



portato a risultati positivi. Dunque auspico che siano individuate con immediatezza le 

misure occorrenti alla relativa risoluzione, anche attraverso eventuali forme di 

collaborazione con il Consiglio dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili.  

 Continueremo anche nel 2023 a porre sempre maggiore attenzione ai disservizi 

relativi ai rapporti con gli interlocutori istituzionali che i nostri Colleghi vorranno 

segnalare e a cui si cercherà di dare risposta, creando un dialogo sempre più intenso e 

costruttivo con le varie Istituzioni Locali. 

Verranno anche effettuate interlocuzioni periodiche con le principali Associazioni 

Sindacali (ANC e UGDC) presenti sul territorio, per dare voce unitaria alle istanze 

della base per un rapporto diretto, costante, critico e costruttivo con il Consiglio 

Nazionale, in modo da aprire un dialogo più incisivo con l’Ade e con il MEF. 

Particolare attenzione verrà posta al rispetto della Deontologia. Si auspica, altresì, 

una maggiore trasparenza nei rapporti tra Colleghi al fine di tutelare al meglio il ruolo 

e la funzione della professione del Dottore Commercialista e dell’Esperto Contabile. 

In merito all'Organismo di composizione della crisi in seno al nostro Ordine, 

comunico che è stato nominato nuovo Referente il dott. Salvatore Barracca, già 

presidente del Tribunale di Ragusa. Sono sicuro che anche grazie alle notevoli doti 

professionali l’attività dell’OCC può essere rilanciata. Sono sicuro che ciò potrà 

comportare anche nuovi sbocchi lavorativi, con positivi risvolti economici per i 

Colleghi coinvolti oltre che di crescita professionale.  Di fatto, l'attenta e crescente 

divulgazione presso le sedi di competenza, presso i professionisti che si occupano di 

ristrutturazione del debito e soprattutto l'azione di sensibilizzazione che è stata rivolta 

capillarmente e singolarmente ai soggetti interessati dalla normativa ha segnato un 

appeal non indifferente tanto da avere già all'attivo più di 140 procedimenti attivi che 

hanno visto impegnati tanti Colleghi del nostro Territorio che hanno svolto o che 

stanno svolgendo l'incarico affidato. 

Ricordo a tutti che la composizione della crisi non è un processo ma 

semplicemente un procedimento che non necessita di difensore e pertanto il debitore 



potrà costituirsi personalmente ed essere assistito nella veste di Advisor dal 

Commercialista, tecnico per eccellenza nella regolazione e nella progettazione della 

ristrutturazione debitoria. 

Come in tutte le cose però ci vuole passione e costanza, questa non è un'attività 

che, anche se di tipo extragiudiziale prima, può essere svolta senza le dovute 

conoscenze ed è per questo che l'Ordine invita tutti i Gestori della crisi ad 

approfondire le tematiche, a relazionarsi con i Colleghi più esperti e a tenere alto il 

livello qualitativo; abbiamo una grossa opportunità che potrà essere di giovamento 

per tutta la comunità professionale territoriale che non possiamo disattendere. 

Il Consiglio in carica ritiene importante la comunicazione e i relativi strumenti da 

utilizzare. A tal fine ha già implementato il sito. 

 Infine, desidero ringraziare tutti i Consiglieri dell’Ordine con l’auspicio di un 

sempre maggior confronto partecipativo. 

A tal proposito vorrei ricordare agli stessi che solo lavorando insieme, attraverso 

il prezioso contributo di ognuno di noi, sarà realizzabile la crescita dell’Ordine a cui 

apparteniamo e il successo della nostra professione a livello territoriale. 

Un ulteriore ringraziamento va al Collegio dei Revisori per le osservazioni 

tecniche e giuridiche già fatte e che faranno, le quali contribuiscono a dare sostanza 

giuridica al lavoro svolto. 

Il Preventivo finanziario gestionale è redatto in termini di competenza finanziaria 

e di cassa; per ciascun capitolo di entrata e di uscita sono indicate le entrate che si 

prevede di accertare e riscuotere e le uscite che si prevede di impegnare e pagare nel 

corso del 2023. Come potete desumere dall’analisi delle poste inserite nel preventivo 

2023, le previsioni di entrata risultano costituite principalmente dalle entrate 

contributive a carico degli Iscritti, che rappresentano circa il 90% del totale delle 

entrate correnti a disposizione dell’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili e che risultano determinate nelle seguenti misure:  



euro 250,00 a carico degli Iscritti Albo Professionale,  euro 185,00 a carico degli 

Iscritti giovani;  € 120,00 a carico degli Iscritti Albo Speciale; euro 370,00 società tra 

professionisti.  

Il quadro generale dà dimostrazione degli equilibri finanziari contenuti nel 

preventivo finanziario gestionale, come adeguatamente illustrato nell’ottima 

relazione del Tesoriere, ponendo a raffronto i dati 2023 relativi alla competenza ed 

alla cassa con i dati dell’anno 2022 evidenziando i risultati differenziali. Ringrazio 

tutti per l’attenzione e Vi invito, dopo aver ascoltato la relazione del Tesoriere, ad 

approvare il Bilancio di Previsione 2023.  

Ragusa 11 novembre 2022                                                       Il Presidente  

                                                                                      Dott. Maurizio Attinelli  


